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L'inchiesta sull'iniziativa di Reggio Emilia 

Aiuti al Mozambico: 
indiziate otto persone 

C'è anche un assessore 
L'amministratore è il comunista Soncini, che si è già dimes
so dal suo incarico - È stato il sindaco a sollevare il caso 

Dalla redazione 
REGGIO EMILIA — La 
Procura della Repubblica 
ha emesso comunicazioni 
giudiziarie con le quali si 
apre l'inchiesta sollecitata 
dal sindaco Ugo Benassi 
per fare chiarezza sulle illa
zioni sollevate con una 
campagna di stampa sulla 
«Nave della solidarietà» con 
11 Mozambico. L'assessore 
comunista Giuseppe Sonci
ni, coordinatore del comi
tato «Noi con voi», che ha 
organizzato con la Fai 
(Fondo aiuti Italiani, quello 
dell'ori. Francesco Forte) la 
raccolta di aiuti e di attrez
zature per dodici progetti di 
sviluppo si è dimesso dopo 
aver affidato a un legale la 
tutela della sua onorabilità. 
- «La campagna contro la 
Nave dell'amicizia — scrive 
Soncini — è giunta ad un 
livello così inaudito di pro
vocazione, di aggressività e 
con obiettivi cosi oscuri da 
richiedere da parte mia un 
atto di umiltà e correttezza, 
che faciliti la tutela della 
mia onorabilità di cittadino 
e di amministratore e con
senta al tempo stesso alla 
giunta di agire con ampia 
libertà*. 

Le comunicazioni giudi
ziarie sarebbero otto e con 
ipotesi di reato per pecula
to: una per Soncini, due per 
due suoi collaboratori, una 
per dementino Cabrini, un 
poliedrico personaggio che 
ha fornito alla Nave mate
riali per 623 milioni, in par
ticolare per attrezzature 
per il porto della città mo
zambicana di Pemba, ge
mellata con Reggio dal 
tempo della guerra di Libe
razione anticoloniale. I 
giornali parlarono di tan
genti nella fase di acquisto 
del materiali, un'accusa 
che Soncini e 11 suo staff 
reggiano respingono con 
sdegno per quanto attiene 
quanto hanno fatto loro 
stessi. Cabrini, tirato in bal
lo perché si è presentato a 
Reggio con una società 
fantasma (ci sono comuni
cazioni anche per questo), 
in tutti questi giorni non ha 
rilasciato alcuna dichiara
zione; per lui ha finora par
lato il suo commercialista. 

dementino Cabrini vie
ne definito un «trovarobe» 
d'alto livello. Ci si avvalse 

delle sue prestazioni anche 
per la seconda Nave della 
solidarietà (organizzata da 
un comitato nazionale co
stituito dai partiti costitu
zionali e dal tre sindacati): 
lavorava, nel 1984, per con
to di un'azienda di Piacen
za, la «Tct», che aveva la 
possibilità di reperire merci 
a bassissimo prezzo anche 
perché rivendeva materiali 
considerati «usati» dalle ba
si della Nato, e acquistati 
dai magazzini Nato a bas
sissimo prezzo. A Cabrini, 
«Noi con voi», si è rivolto 
anche per questa nave (la 
cui partenza venne saluta
ta dall'ambasciatore Clau
dio Moreno del Fai a Ra
venna, il 20 luglio scorso e il 
cui arrivo a Pemba venne 
accolto con dichiarazioni di 
sostegno per l'iniziativa di 
solidarietà, dall'onorevole 
Francesco Forte)." Senon-
ché Cabrini preferì non ri
cevere l'incarico da 623 mi
lioni in prima persona, ma 
attraverso una società di 
comodo costituita (poco 
dopo l'erogazione dei fondi 
Fai per la nave) con due 
suoi parenti e il collega e i 
dipendenti di un commer
cialista, il dottor Carlo Bal
di, al quale si erarivolto con 
rapporto fiduciario. A Ro
ma Cabrini viene conside

rato molto vicino agli am
bienti del Fai, proprio per 
la sua capacità Imprendito
riale nel trovare rapida
mente e a basso costo, i ma
teriali più vari per gli aluti 
al Terzo mondo. L'onorevo
le Forte ha però minacciato 
querele per chi affaccia Ipo
tesi di relazione tra lui e 
Cabrini. La nave venne no
leggiata direttamente dal 
governo italiano: il Fa! pa
gò il noleggio e affidò ad 
un'agenzia di spedizioni, la 
«Tras-Com» di Piacenza, 
dopo un'asta, l'incarico di 
organizzare la spedizione. 
Il governo mozambicano, 
che intrattiene notevoli 
rapporti commerciali e po
litici con l'Italia, ha molto 
apprezzato l'invio di questi 
aiuti, considerati non in 
un'ottica assistenziale e ca
ritativa, ma come incentivi 
per l'attivazione della mise
ra economia mozambica
na. Sull'utilizzazione di 
questi aiuti si cercò, a Reg
gio, di montare uno scan
dalo, miseramente fallito. 
Successivamente si è spo
stato il tiro sulle procedure 
di acquisto dei materiali e 
su Cabrini. A quel punto il 
sindaco ha chiesto l'inter
vento del magistrato. 

Otello Incerti 

Vertice sulla grande criminalità 

Scalfaro si impegna: 
«Interventi in Calabria» 
ROMA — Dopo le molte denunce (tra cui quella del Pei) il 
ministero dell'Interno sembra finalmente intenzionato, a 
esaminare la drammatica situazione dell'ordine pubblico e 
della corruzione in Calabria. Nel corso del vertice tenuto al 
Viminale sul temi del terrorismo e della grande criminalità, 
i prefetti hanno portato dati e denunce impressionanti sul 
problema Calabria. È stata confermata soprattutto l'esisten
za di una vasta corruzione che investe prima di tutto la pub
blica amministrazione. Il pagamento della tangente è ormai 
una costante, in ogni attività pubblica e privata, e secondo 
quanto hanno riferito i prefetti delle province calabresi non 
viene nemmeno più denunciata. Anzi è accaduto che le per
sone che avevano segnalato tentativi di estorsioni si siano 
poi rifiutate di tornare presso le autorità di polizia a confer
mare i fatti. 

Quanto al sequestri il ministro Scalfaro ha detto che diffi
cilmente il fenomeno verrà stroncato rapidamente. La stessa 
esigenza per la 'ndrangheta di mantenere un gran numero di 
latitanti, di famiglie e di aiutare i detenuti obbligherebbe le 
cosche a programmare un certo numero di sequestri. Come si 
ricorderà il problema Calabria era stato sollevato nei mesi 
scorsi dal Pel che aveva incontrato il presidente Cossiga. 

Fra le polemiche interne e le argomentate critiche dei comunisti 

Finanziaria, maggioranza 
divisa anche al Senato 

Scetticismo tra i 5, Goria resta solo 
Interventi di Andriani e Calice (Pei), Cavazzuti e Riva (Sin. Ind.) - «Lo Stato deve 
indebitarsi per finanziare la rendita o un piano di investimenti?» - Le riserve del Psi 
ROMA — Nel governo e nella maggio
ranza si parlano linguaggi diversi e 
spesso distanti, a malapena ricomposti 
al momento del voto. È quanto è avve
nuto ieri sera al Senato dove si è svolto 
11 dibattito-bis preparatorio al varo del
la legge finanziaria e del bilancio per 11 
1987 conclusosi con l'approvazione del 
documento di maggioranza. Non è sta
ta però una giornata «lieta» per li gover
no. In mezzo alle «polemiche risorgenti 
tra 1 partiti alleati — si è chiesto il libe
rale Bastlaninl — come si può fare una 
politica economica di non ordinaria 
amministrazione*. 

Ma non si tratta soltanto dello scolla
mento della maggioranza. Il dibattito 
estivo — ha detto 11 comunista Silvano 
Andriani — ha messo in evidenza il 
convergere di diverse componenti della 
sinistra su alcuni grandi temi — que
stione energetica, fisco, strategia di In
vestimenti pubblici — che vanno don
neando una prima bozza di alternativa 
programmatica dalia quale bisognerà 
poi trarre le conseguenze sia In sède di 
decisioni relative al bilancio (come vo
teranno i socialisti e i socialdemocrati
ci, sinistra democristiana?) sia sul pia
no delle prospettive politiche. 

L'intera giornata di discussione al 
Senato ha messo in evidenza l'esistenza 
di posizioni alternative tra l'opposizio
ne di sinistra e i documenti ufficiali del 
pentapartito difesi solo dal ministro del 
Tesoro Giovanni Goria. E questo vale 
per tutti i nodi della politica economica 
che il governo intende perseguire: il 
rapporto tra la strategia italiana e l'e
voluzione dell'economia mondiale; il 
ruolo di una strategia di investimenti 

pubblici; il rapporto tra politica di bi
lancio e politica monetaria; la questio
ne fiscale; le politiche sociali. 

Incertezze e posizioni diverse si sono 
manifestate, si è detto, nello stesso pen-, 
tapartito. Perfino il relatore di maggio
ranza, 11 repubblicano Giorgio Covi, ha 
accusato 11 documento governativo che 
servirà a preparare la legge finanziaria 
e il bilancio per 111087 di scarsa chiarez
za, reticenza, indeterminatezza. E i so
cialisti — con l'Intervento del vice pre
sidente del Senato, Gino Scevaroll — 
hanno chiesto la tassazione dei titoli di 
Stato di nuova emissione e la raziona
lizzazione dell'imposizione sui redditi 
da capitale. Sul fronte della spesa han
no giudicato inefficace la politica go
vernativa fatta di «tetti» e ticket. 

La questione centrale de) bilancio 
pubblico è stata sottolineata da comu
nisti e gli indipendenti di sinistra: Sil
vano Andriani, Nino Calice, Filippo Ca
vazzuti, Massimo Riva hanno insistito 
sul rapporto tra politica di sviluppo e 
risanamento della finanza pubblica. Lo 
Stato deve indebitarsi per finanziare la 
rendita o può indebitarsi per finanziare 
un grande plano di investimenti che dia 
lavoro a decine di migliala di giovani? 
La prima strada è quella che i governi 
Italiani seguono ormai da anni: il risul
tato è che i due terzi del deficit è compo
sto dalla spesa per gii interessi sui titoli 
pubblici. 

È possibile, invece, praticare una 
strada alternativa a quella dell'azzera
mento del deficit al netto degli interessi 
(come vuole Goria) per una manovra di 
rientro della finanza pubblica: essa è 
basata sull'azzeramento del disavanzo 

di parte corrente — Inclusi gli interessi 
— e su un massiccio plano di investi
menti destinato a sostenere la crescita 
del reddito e, in prospettiva, delle stesse 
entrate tributarie. Soltanto cosi, infatti, 
è possibile governare realmente l'eco
nomia ed eliminare una delle principali 
cause dell'incremento del debito pub
blico, cioè la spirale perversa fra tassi di 
interesse alti e ammontare dello stock 
del debito. 

Tutto ciò comporta una gestione atti
va del debito senza più considerare in
toccabili tabù 1 tassi d'interesse reali. II 
livello da questi raggiunti — ha detto 
Filippo Cavazzuti ~ esercita, in con
creto, un effetto di incremento nella 
crescita del debito ben superiore a tutti 
i risparmi che si intendono realizzare 
sul fronte del fabbisogno primario. In 
altri termini: quando — come avviene 
in Italia e in nessuna altra parte del 
mondo —11 tasso reale di interesse è di 
sei punti, cioè esattamente 11 doppio del 
tasso reale di crescita della ricchezza 
nazionale, il debito pubblico finisce per 
autoalimentarsi esclusivamente per far 
fronte al pagamento degli interessi pas
sivi. Le conseguenze sono: instabilità e 
stagnazione. E chi pagherà per primo 
sarà il Mezzogiorno per il quale il go
verno propone solo dilazioni di investi
menti e commissariamenti. 

È, d'altronde, lo stesso controllo della 
spesa che si può operare in modi diver
si. Si può agire — ha sottolineato Nino 
Calice — sui trasferimenti alle imprese, 
sulle fiscalizzazione degli oneri sociali, 
sulle revisioni prezzi, sulle trattative 
private per gli acquisti di beni e servizi. 

Giuseppe F. Mennella 

ROMA — Regioni ed enti lo
cali rischiano di pagare an
cora una volta un prezzo alto 
nell'impostazione della Fi
nanziaria '87. Nonostante gli 
impegni più volte conclama
ti, il governo non sembra in
fatti intenzionato a risolvere 
i problemi istituzionali, fi
nanziari e funzionali delle 
Autonomie. Anzi, la situa
zione si è via via aggravata e 
le norme contenute nel do
cumento preparatorio alla 
Finanziaria fanno temere un 
ulteriore peggioramento. È 
quanto afferma — tra l'altro 
— là sezione centrale delle 
autonomie locali del Pei in 
un documento che, oltre ad 
analizzare le vicende in cor
so, avanza proposte e ipotesi 
di soluzione. 

I provvedimenti di finanza 
locale — si afferma in so
stanza — debbono essere 
coerenti con il progetto di ri
forma dell'ordinamento (e a 
tal fine si sollecita la ripresa 
e la conclusione della discus
sione sul disegno di legge a 

Enti locali, 
in arrivo ancora 

«norme tampone» 
Palazzo Madama). Ciò vuol 
dire che agli enti locali deve 
essere assicurata una reale 
autonomia finanziaria, an
che ricorrendo all'attribu
zione di un'area impeditiva 
autonoma. 

A tal fine il Pei ha elabora
to una proposta organica di 
riforma della finanza locale 
e di quella regionale che deve 
essere affrontata nel quadro 
del riordino «del sistema fi
scale e della finanza pubbli» 
ca nel suo complesso, finaliz
zando ogni scelta al risana
mento finanziario, al con

trollo e alla qualificazione 
della spesa pubblica, alla ri
duzione del debito pubblico, 
al sostegno della ripresa eco
nomica e della occupazione, 
alla riorganizzazione di tutto 
il potere pubblico su basi de
centrate ed efficienti». 

Le proposte contenute nel 
documento di programma
zione economica e finanzia
ria presentato dal governo 
per la formazione della Fi
nanziaria non corrispondo
no — per il Pei - a questi 
obiettivi, e la riproposizione 
della tassa sui servizi comu

nali (Tasco), già bocciata dal 
Parlamento, costituisce un 
atto estremamente negativo. 
Per il 1987, a Regioni e Enti 
locali devono essere garanti' 
te risorse che tengano conto 
del tasso programmato di in
flazione, dei rinnovi contrat
tuali e della necessità degli 
investimenti. 

L'introduzione di un'area 
di autonomia impositiva do
vrà collocarsi nell'ambito di 
una riforma fiscale che assi
curi un diverso equilibrio dei 
poteri di prelievo tra Stato, 
Regioni ed Enti locali, con la 
tassazione delle rendite fi
nanziarie e l'introduzione di 
una imposta patrimoniale. 

È in questo quadro che 
possono essere Individuate, 
tenendo conto delle proposte 
formulate dalle associazioni 
delle autonomie e dalle sin
gole forze politiche, anche le 
misure specifiche per intro
durre un'area di intervento 
autonomo degli Enti locali 
nel settore tributario. 

Torino, il programma di oggi 
dell'«Eurofesta dell'Unità» 

TORINO — Sicurezza, pace e cultura sono i temi dei dibat
titi In calendario per oggi all'.Eurofesta dell'Unità», In corso 
al Parco Ruffinl. Ecco 11 programma dettagliato. Arena di
battiti, ore 21: «Una cultura per l'Europa». Partecipano: 
Massimo Boglancklno, sindaco di Firenze; Giuseppe Chia-
rante della segreteria nazionale del Pel; Robert de Ventos, 
eurodeputato del Psoe spagnolo; Carlo Ripa di Meana, com
missario Cee per la cultura. Presiede Roberto Barzantl, eu
rodeputato Pel. Area Incontri e discussioni, ore 21: «La viltà 
dell'Europa: le questioni della sicurezza, dell'indipendenza 
e delle alleanze» (dibattito organizzato dalla rivista Micro
mega). Partecipano: Luigi Bonanate, docente universitario; 
Waldech Goldkom, scrittore; Massimo Salvador), storico; 
Carlo Maria Santoro, giornalista; Stefano Silvestri, esperto 
di politica militare. Presiede Angelo Bolaffi, giornalista. 
Area Fgcl, ore 18: «Per un futuro di pace, di solidarietà, di 
libertà». Incontro delle organizzazioni giovanili della sini
stra europea. Partecipano rappresentanti della Fgcl, della 
Gioventù socialista unificata di Catalogna, della Gioventù 
socialdemocratica di Berlino Ovest. Area Cabaret, ore 21; 
ballo, «I music men». 

Il Pei a Craxi: «Sul Dc-9 esploso 
togliere il vincolo di riservatezza» 

ROMA — La rimozione di «ogni vincolo di riservatezza» 
sulla tragica vicenda del Dc-9 Itavia Bologna-Palermo, 
esploso in volo 1127 giugno 1980 a Ustica, è stata chiesta a] 
presidente del Consiglio dal deputati comunisti, con una 
interrogazione di cui sono primi firmatari gli on. Proietti e 
Minuccl. Il «vincolo di riservatezza» sui fascicoli della peri
zia tecnica, per i deputati comunisti «risulta assolutamente 
ingiustificata e di intralcio all'accertamento del fatti da 
parte della stessa magistratura, alla quale perciò tè risulta
to difficile pervenire ad una sentenza ponderata e definiti
va». I parlamentari comunisti chiedono pertanto a Craxi «di 
assumere nuove iniziative, anche per aderire alle richieste 
della magistratura, volte all'accertamento delle cause del 
disastro, compreso l'eventuale recupero del resti dell'ae
reo», probabilmente esploso perché colpito da un missile. 

Pentapartito in disaccordo 
sulla riforma penitenziaria 

ROMA — Nemmeno Ieri la commissione Giustizia del Se
nato è stata in grado di licenziare per l'aula il disegno di 
legge sulla riforma penitenziaria. Il proseguimento dell'e
same è stato rinviato a mertedì. Motivo del ritardo è la 
persistente divisione all'interno della maggioranza, con 1 
socialisti (insieme al comunisti e alla Sinistra indipenden
te) favorevoli al testo come emendato dalla Camera con 
l'allargamento degli sconti di pena per 1 detenuti che hanno 
tenuto buona condotta, e gli altri partiti governativi, che 
propendono per una modifica, con il ritorno al testo appro
vato dal Senato prima delle ferie estive. Sarà, pertanto, 
difficile che il provvedimento possa essere discusso in aula 
all'inizio della prossima settimana. Anche il disegno di leg
ge sull'amnistia, all'esame della stessa Commissione, va 
avanti con notevole fatica, tanto che si è stabilito di portar
lo all'attenzione dell'Assemblea soltanto per 11 periodo 7-10 
ottobre. Martedì si discuterà, Invece, la legge valutaria, già 
approvata dalla Commissione, mentre la legge sulla tutela 
della libertà sessuale è in programma per il trimestre otto
bre-dicembre. 

Perché sono fuorilegge 
le aste alle televisioni 

ROMA — Le ragioni per le quali non si possono vendere in 
televisione pellicce, mobili antichi, gioielli, quadri ed altri 
oggetti sono state spiegate dal pretore Giovanni Placco nel
la motivazione di una sentenza con la quale ha condannato 
a 700mlla lire di ammenda sedici gestori di emittenti priva
te accusati di aver autorizzato la trasmissione delle aste 
contravvenendo alle disposizioni di legge e di polizia in 
materia di commercio. Con la diffusione via etere di pro
grammi In diretta di aste e vendite e di esposizioni e mostra 
a scopo di vendita—scrive il magistrato—si è impiegato 11 
"mezzo televisivo" nel suo complesso tecnlco-organlzzativo 
come supporto e strumento essenziale di servizio per vere e 
proprie operazioni di commercializzazione, cosi sovrappo
nendo all'emittenza televisiva un'attività propria dell'agen
zia di affari. 

È parente di uno degli agenti di custodia 

Asinara, un medium 
per cercare i due evasi 

Investigatori e «sensitivo» sono convinti che i fuggiaschi siano 
ancora nascosti in un anfratto dell'isola - Ricerche intensificate 

Dada nostra redazione 
CAGLIARI — Visto che non 
riescono a stanarli con eli
cotteri, motovedette e cani 
poliziotto, adesso ci provano 
con un medium. Da qualche 
giorno è infatti all'Asinara il 
parente di un agente di cu
stodia, dotato di particolari 
poteri sensitivi: ha offerto la 
sua collaborazione nelle ri
cerche dei due evasi, Matteo 
Boe e Salvatore Duras, e la 
richiesta à stata prontamen
te accettata. Sono trascorsi 
19 giorni dall'Inizio della fu
ga, e a questo punto — si è 
detto — meglio provarle tut
te. 

Del sensitivo non si hanno 
finora che notizie assai scar
ne: una folta capigliatura 
bionda, provenienza e accen
to napoletano, e, ovviamen
te, una buona esperienza nel 
campo delle scienze occulte. 
Il medium avrebbe già «sen
tito» la presenza dei due eva
si nell'isola, contrariamente 
alle voci insistenti su una lo
ro fuga a nuoto verso il con
tinente. Uno del due fuggiti
vi, inoltre, a detta del me
dium sarerbbe ferito. Boe e 
Duras avrebbero insomma le 
ore contate. 

Naturalmente proseguono 
nel frattempo le altre ricer
che, per così dire più rituali. 
Da 19 giorni gli agenti di cu
stodia stanno battendo, pal
mo a palmo, tutti 152 chilo
metri quadrati dell'isola, 
senza però alcun risultato. 
L'unico avvistamento risale 
a mercoledì 3 settembre, due 
giorni dopo la fuga. Da allo
ra più niente. Ma la morsa 
non si attenua, anche a costo 
di turni massacrasti, di gior
no e di notte, e di una drasti
ca riduzione delle licenze de

gli agenti di custodia. La di
rezione carceraria e gli inve
stigatori inviati nell'isola so
no convinti infatti che gli 
evasi siano nascosti in uno 
dei numerosissimi rifugi na
turali e che non aspettino al
tro che un «rilassamento* 
delle ricerche per intrapren
dere la fase più diffìcile del 
loro piano, vale a dire la fuga 
a nuoto verso le estreme co
ste sarde. 

A sostegno di questa ipote
si non c'è naturalmente solo 
la convinzione espressa dai 
medium, ma una precisa ca
sistica dei precedenti tenta
tivi (nessuno riuscito) di fu
ga. L'attraversamento a 
nuototra Punta Fornelli del-

Alto Adige: a 
Roma per Fuso 

della lingua 
nei processi 

BOLZANO — Silvius Manna
ro, il leader della Svp, si incon
tra oggi a Roma con il ministro 
per le Regioni, Vtzzini, e col 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio, Giuliano Amato. 
L'incontro dovrebbe definire il 
contenuto della nonna di'at-
tuazione sull'oso della lingua 
nei procedimenti giudiziari e di 
polizia in Alto Adige. E la più 
importante delle residue nor
me che devono essere varate 
Set dare piena attuazione allo 

tatuto speciale dì autonomia 
per la Regione Trentino-Alto 
Adige. 

l'Isola Piana é infatti possibi
le (correnti marine, permet
tendo) solo in due modi: su
bito, all'inizo della fuga, co
gliendo di sorpresa l'intera 
rete di vigilanza da terra e da 
mare; oppure dopo una lun
ga latitanza sull'isolotto che 
scoraggi e allenti la sorve
glianza. 

Ma come fanno nel frat
tempo 1 due evasi a sopravvi
vere? Dall'inizio della fuga 
sono trascorse quasi tre set
timane e sembra difficile che 
Boe e Duras abbiano conser
vato qualcosa delle scorte di 
acqua e di formaggio che si 
hanno portato con sé. Ad 
ogni modo, per evitare aiuti 
e contatti con altri detenuti, 
la direzione ha deciso di 
mantenere costantemente 
sotto controllo tutti 1 reclusi 
dell'Asinara, compresi quelli 
della colonia penale agricola 
che sono soliti spingersi, con 
1 loro greggi, nei punti più 
impervi e lontani dell'isola. 
Ciò ha comportato un ulte
riore impegnodegll agentidi 
custodia. 

Il clima di mistero e l'Iso
lamento dell'Asinara facili
tano intanto il diffondersi di 
voci e di notizie difficilmente 
verificabili. Non ha avuto al
cuna conferma, ad esempio, 
la notizia del ritrovamento 
di un gommone, che sarebbe 
stato usato dagli evasi, nel 
pressi dell'Isola Piana. La 
questione avrebbe anzi In
nervosito non poco la dire
zione del carce-
re,preoccupata di mantenere 
sotto tensione tutti gli uomi
ni Impegnati senza sosta in 
questa gigantesca caccia al
l'evaso. 

p. b . 

• bunker per detenuti speciali sM'Asinara 

Per i contratti e nuovi finanziamenti 

Anaao: medici in sciopero 
per (re giorni a ottobre 

ROMA — Dal 7af 10 ottobre I medici ospedalieri entreranno 
in sciopero, ho ha annunciato il presidente dell'Anno (Asso
ciazione nazionale assistenti ospedaliero Agostino Baci: 
'Avevamo deciso — ha spiegato - che se ti ministro della 
Sanità non ci avesse convocati entro giovedì perdiscutete del 
rinnovo del contratto e del decreto sul ruolo ntcdtco avrem-
tno indetto lo sciopero. Donal-CatUn non si è fatto sentire e 
noi abbiamo agito di conseguenza». 

Si profila, dunque, un autunno caldo per la sanità? *Soi — 
ha sostenuto Paci — e/ stiamo comportando corretamente: 
abbiamo deciso le date dello sciopero con un consistente an-
ttclpo e abbiamo preparato un codice di autoregolamen tasto
ne; ora spetta, al governo comportarsi con altrettanta corret
tezza: In sostanza, gli ospedalieri attendono dal governo 
delle risposte precise non solo per quanto riguarda «decreto 
sul ruolo medico e sul contratti scaduti da oltre un anno e 
mezzo, ma anche per quanto riguarda la sorte del servizio 
sanitario nazionale. 

Cgil lombarda 
e toscana per 
la fuoruscita 
dal nucleare 

Il partito 

MILANO — Dopo cinque 
mesi di lavoro la Cgil lom
barda esce allo scoperto: 
stop al nucleare senza ten
tennamenti, fissione ad
dio. Addio graduale perché 
la transizione non sarà 
breve, ma addio. Di più. Il 
disimpegno della fissione 
«va organizzato» non va 
soltanto proclamato. Ad 
un sistema produttivo e di 
consumo fondato sui 
grandi impianti per la fis
sazione dell'atomo ne va 
sostituito un altro alterna
tivo entro il quale le fonti 
rinnovabili e il risparmio 
non siano fattori 'residua' 
li» bensì •strategici». E va 

{>remuto l'acceleratore sul-
a tecnologia da fusione. 

Subito, Intanto,, vanno ri
visti I plani di emergenza e 
va fatto il check up all'im-
panto di Caorso. Se non 
fosse realizzato la centrale 
«va fermata». I sindacalisti 
della Cgil della regione fra 
le più energivore dltalia, 
per di più crocevia di gran
di interessi del produttori 
di energia, rifiutano sia 
patenti di «pentitismo» 
frettoloso sia l'accusa di 
voler fare I primi della 
classe. Dice Mario Agosti
nelli, uno dei segretari 
Cgil: *Per noi sindacalisti 
lo scoglio di Chernobyl si
gnifica un cambio di mar
cia strategico molto costo
so, perche fa a pugni con le 
ragioni dell'industrialismo 
così come si è Imposto fi
nora e di evi noi slamo tut
ti impregnati». 

Novità sul fronte delle 
prese di posizione del sin

dacato, si registrano anche 
a Firenze. Un documento 
della segreteria toscana 
della Cgil, che affronta i 
problemi energetici della 
regione, afferma che «la 
fuoriuscita dal nucleare 
appare ormai matura nella 
coscienza popolare ed Im
pone alla Cgil una riconsi
derazione dei propri deli
berati congressuali». «La 
conferenza nazionale e il 
referendum — aggiunge il 
documento — dovranno 
compiere questa verifica. 
Fin da ora e chiaro che — 
in caso affermativo — il 
superamento del nucleare 
dovrà essere perseguito 
con coerenza ed avvenire 
In un quadro coordinato a 
livello internazionale». La 
Cgil toscana chiede anche 
il Dlocco dei lavori e la ri
conversione ad usi diversi 
del Pec, la centrale atomi
ca sperimentale che da un 
decennio è in costruzione 
sul lago Brasimone, nel-
l'appennlno tosco-emilia
no. Il reattore del Pec al è 
rivelato «privo di indispen
sabili misure di sicurezza 
ed obsoleto sul plano della 
sperimentazione tecnolo
gica». Nella fase di transi
zione — secondo la Cgil — 
occorre puntare aa un 
«mix nelle fonti energeti
che che non riproduca si
tuazioni di dipendenza del 
paese quale quella che ab
biamo conosciuto nel con
fronti del petrolio. Olio 
combustibile, metano e 
carbone debbono essere gli 
elementi fondamentali di 
questo mix». 

La Direziona del Pei comunica: do lunedi 22 settembre 
cambia il numero del centralino telefonico di via dette Bot
teghe Oscure. H nuovo numero è 67111. 
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I «eleagni al Sesto San Giovanni si 
stringono con grande affetto ad 
Agostino. Psrro e Natale Ferraresi 
e i a tutti i familiari per la perdita 
del padre 

MARIO FERRARESI 
figura di cosmetista ed antifascista 
tutafiut. partigiano combattente. 
deportato. I funerali si terranno oggi 
alla |7a Berrà di Ferrara. 
Sesto & Giovanni, 1» settembre 1986 

Nel teno arwrvemrio della SCORI-
parsa del compagno 

CIRO IH MARCO 
l t moglie Angela Baroni, lo ricorda 
con affetto e In sua memoria astio-
arrisa per n/sit*. 
Genova. 19 settembre 1996 

Giorgio. Tina. Silvia e Giulio Oldrmi. 
sono vicini a Piero, Agostino e Nata
le per la perdita del loro padre 

MARIO FERRARESI 
Sesto S Giovanni. 19 settembre 1986 

Il storno S settembre e mancato il 

GEROLAMO SEQUENZA 
di anni gf 

per molti anni attivista delta seziona 
Weragostini di Conigliano Luigi 
Orenga a nome della sezione, lo ri
corda a tutti i rorniglianesi con ram
marico e sempre con tanto affetto e 
offre 30 mila lire per IVntti. 
ComighanolGEl. I l settembre 1996 


